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Siti e riviste controllate: sito ANCE (solo per la parte studi ed approfondimenti), sito Confin-

dustria, sito ABI ,sito Inps, sito Censis, sito Cresme, sito Svimez, sito Ministero dello Svi-

luppo Economico e delle Finanze, sito Unioncamere, sito Bloomberg, sito Il Sole 24 Ore, 

Sito Edilizia e Territorio, sito Dipartimento Politiche Europee, sito Economia e Finanza R.it, 

sito SRM, sito Istat, sito Italia Oggi, sito lavoripubblici.it, sito Edilportale, sito Ministero 

Ambiente, sito Autorità di Vigilanza, sito Ministero per la Coesione Territoriale, sito Scena-

ri Immobiliari, sito Nomisma, sito Banca d'Italia, sito Agenzia delle Entrate, sito Conferen-

za stato regioni, sito MIUR, sito Quirinale. 
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               23 febbraio 2017  

Ddl regionale sulla certificazione energetica degli edifici 

 La Giunta ha proposto con la Delibera n. 89 del 21 febbraio 2017 al Consiglio regionale ,il disegno di legge, avente ad oggetto 

“Norme in materia di impianti termici e di certificazione energetica degli edifici” che, in uno alla relazione tecnica di accompagna-

mento e alle schede di analisi tecnico-normativa (ATN) e di analisi di impatto della regolamentazione (AIR) “ e prevede la istitu-

tzione di un Catasto energetico articolato nel Catasto regionale degli Impianti Termici di cui all'articolo 10 e nel Catasto regionale 

degli attestati di prestazione energetica d i cui all’art. 13. Viene previsto il controllo di efficienza energetica, obbligatorio per gli 

impianti termici di climatizzazione invernale di potenza termica utile nominale maggiore di 10 kW e per gli impianti di climatizza-

zione estiva di potenza termica utile nominale maggiore di 12 kW, indipendentemente dalla fonte energetica utilizzata. L’autorità 

territorialmente competente provvede all’accertamento dei rapporti di controllo di efficienza energetica pervenuti e, qualora ne 

rilevi la necessità, provvede ad attivare le procedure finalizzate ad ottenere i coerenti adeguamenti tecnici e documentali , dispo-

nendo un numero annuale di ispezioni . La Regione Campania istituisce, gestisce ed aggiorna, direttamente o per il tramite di una 

società in house, il Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici, denominato "Ca.R.I.T.", quale parte integrante del Cata-

sto Energetico Regionale. Tale strumento contiene i dati significativi che concorrono alla costituzione del catasto nazionale degli 

impianti termici.  Il Catasto di ciascuna Autorità competente contiene in particolare la seguente documentazione in formato digi-

tale: a. scheda identificativa dell’impianto; b. libretto di impianto; c. rapporti di controllo di efficienza energetica; d. rapporti di 

ispezione eseguiti dall’Autorità competente; e. rapporti di manutenzione e/o controllo; f. dichiarazione di manutenzione art. 7, 

DPR 74/2013; g. documenti di gestione dell’impianto, quali a titolo esemplificativo: nomina di terzi responsabili, dichiarazioni di 

disattivazione.  Ogni impianto censito è individuato nel Catasto da un “codice impianto” alfanumerico assegnato in modo auto-

matico dal sistema di gestione informatica del Catasto stesso . Da ANCE Campania 
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Il DURC si aggira con la  

rateazione 

 

Piano di dilazione con Equitalia per disinnescare la trappola Durc legata 

alla rottamazione delle cartelle. Ovvero, ottenuta la rateizzazione del debi-

to da parte della società di riscossione, si può pagare la prima rata per poi 

sospendere i versamenti e chiedere la rottamazione, usufruendo così 

dell’abbattimento delle sanzioni e dello sblocco del documento unico di 

regolarità contributiva, precluso nella procedura ordinaria fino al primo 

versamento. È questo il percorso che si può individuare dalla risposta 

dell’Inps alla nota inviata dai consulenti del lavoro (si veda ItaliaOggi del 

3/2/2017) cumulando quindi i vantaggi sia della rottamazione sia della di-

lazione. L’Istituto di previdenza, infatti, risponde picche ai consulenti sulla 

possibilità di utilizzare l’istanza di adesione come impegno per lo sblocco 

del Durc. L’adesione vale per l’Inps come dichiarazione di intenti e «nelle 

more della definizione del procedimento agevolato, pertanto, la comples-

siva esposizione debitoria del contribuente continua a permanere e impe-

disce conseguentemente che sia attestata la regolarità contributi-

va».  Quindi, se si dovesse scegliere la strada della rottamazione per sana-

re pendenze con l’Inps si dovrebbe attendere comunque la prima data uti-

le per il versamento della rata e cioè luglio.  Sul punto del doppio passag-

gio, prima rateazione e poi rottamazione, l’istituto risponde che il via libe-

ra non compete a loro ma alla società di riscossione. Infine su cosa rientra 

nell’ambito delle voci rottamabili l’Inps chiarisce che le sanzioni sull’omis-

sione e l’evasione dei contributi rientrano e dunque non sono dovute 

mentre si dovranno conteggiare i contributi e gli interessi di mora supera-

to il tetto delle sanzioni. Per il vicepresidente dei consulenti del lavoro Vin-

cenzo Silveri: «È positiva l’ufficializzazione da parte dell’Inps, grazie alla 

sollecitazione dei consulenti, della vicenda Durc. Restiamo perplessi però 

perché basta mettere in coerenza le due normative. Ritieniamo poi che gli 

altri chiarimenti sono positivi, in particolare sapere che il sistema sanzio-

natorio collegato al debito previdenziale è rottamabile è una buona noti-

zia.»  da Italia Oggi. 

L’ANCI è soggetto di  

diritto pubblico 

 

L’Anci rientra nel novero delle 

amministrazioni pubbliche e in 

quanto tale deve applicare le nor-

me del Codice dei contratti (dlgs 

50/2016) per l’acquisto di beni e 

servizi. Ma non da sempre, bensì 

solo a partire dall’entrata in vigo-

re del Testo unico Madia sulle 

partecipate (dlgs 175/2016) che 

ha fatto entrare l’associazione dei 

comuni (al pari dell’Upi, dell’Un-

cem e delle altre associazioni di 

categoria rappresentative degli 

enti locali) nella galassia della p.a. 

Prima, la natura di questi enti non 

era certa. E questa incertezza 

giustifica il fatto che essi abbiano 

agito con procedure di diritto pri-

vato. A certificare la nuova natura 

dell’Anci, è l’Autorità nazionale 

anticorruzione che ha acceso i 

riflettori su alcuni contratti con-

clusi in passato dall’associazione 

e dalla sua Fondazione Ifel per la 

fornitura di software e di prodotti 

editoriali. In entrambi i casi senza 

che sia stata bandita alcuna pro-

cedura a evidenza pubblica. Con 

la delibera n.21/2017 l’Autorità 

presieduta da Raffaele Cantone 

ha sostanzialmente avallato l’o-

perato dell’associazione ricono-

scendo l’incertezza giuridica sulla 

natura della stessa che per anni si 

è giocata attorno a due differenti 

norme del Tuel. Il primo disciplina 

le convenzioni che possono esse-

re stipulate dagli enti per svolge-

re in modo coordinato funzioni e 

servizi. Il secondo regolamenta il 

versamento dei contributi alle 

associazioni  rappresentative de-

gli enti locali.  Da Italia oggi. 
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Bonus sicurezza 

 

Arriva - quasi - a maturazione il "bonus sicurezza", cioè il credito 

di imposta che la legge di stabilità 2016 (articolo 1, comma 982, 

legge 28 dicembre 2015, n. 208) ha previsto a favore di chi in-

stalla sistemi di videosorveglianza digitale, sistemi di allarme, o 

sottoscrive contratti con istituti di vigilanza. L'opportunità è ri-

servata ai soli contribuenti persone fisiche per le spese sostenu-

te nell'anno 2016. Dal 20 febbraio - e fino al 20 marzo - sarà 

possibile inviare la domanda di sgravio direttamente alle Entrate 

oppure tramite intermediario, utilizzando il software 

"Creditovideosorverglianza" che sarà disponibile per l'occasio-

ne. « Nella domanda - spiega l'Agenzia delle Entrate - vanno in-

dicati il codice fiscale del beneficiario e del fornitore del bene o 

servizio, nonché numero, data e importo delle fatture relative ai 

beni e servizi acquisiti, comprensivo dell'imposta sul valore ag-

giunto». 

 

Le spese, spiega ancora la nota delle Entrate, devono riguardare 

«immobili non utilizzati nell'attività d'impresa o di lavoro auto-

nomo e, in caso di uso promiscuo, il credito spetta nella misura 

del 50%». «Il beneficiario - si legge ancora - può utilizzare il cre-

dito d'imposta maturato in compensazione ai sensi dell'art. 17 

del D.lgs. n. 241/1997, presentando il modello F24 esclusiva-

mente tramite i servizi telematici dell'Agenzia delle entrate. Le 

persone fisiche non titolari di reddito d'impresa o di lavoro au-

tonomo possono utilizzare il credito spettante anche in diminu-

zione delle imposte dovute in base alla dichiarazione dei reddi-

ti». «Il credito d'imposta - spiega una nota delle Entrate - è rico-

nosciuto nella misura percentuale che sarà resa nota con prov-

vedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanarsi 

entro il 31 marzo 2017, risultante dal rapporto tra l'ammontare 

delle risorse stanziate e il credito d'imposta complessivamente 

richiesto». Da Casa Fisco Immobiliare. 

Spazio ai giovani  

progettisti 

Obbligo di presenza di giovani 

professionisti nei raggruppamenti 

temporanei di progettisti che par-

tecipano a gare pubbliche. Torna 

il contributo integrativo del 4% 

Inarcassa per le società tra pro-

fessionisti e per le società di inge-

gneria. Nuovi obblighi di comuni-

cazione di dati al casellario Anac. 

Presenza obbligatoria di un di-

rettore tecnico per le società di 

ingegneria. Queste alcune delle 

novità contenute nel decreto del 

Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti n. 263 del 2 dicem-

bre 2016, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. 33 del 13 febbraio 

2017, che, in attuazione del nuo-

vo Codice dei contratti pubblici 

(articolo 24), contiene il regola-

mento sui requisiti che devono 

possedere i professionisti e le 

società che si candidano per l’affi-

damento di servizi di ingegneria e 

architettura. Fra le novità va 

senz’altro segnalata la reintrodu-

zione dell’onere del 4% di contri-

buto integrativo a carico delle 

società tra professionisti e delle 

società di ingegneria (che dovran-

no esporlo in fattura). Una dispo-

sizione prevista dal 1998 e fino 

alla vigenza del decreto 

163/2006. Il contributo sarà do-

vuto sulle attività professionali 

prestate dalle società (tra profes-

sionisti e di ingegneria) «qualora 

previsto dalle norme legislative 

che regolano la Cassa di previ-

denza di categoria cui ciascun 

firmatario del progetto fa riferi-

mento in forza dell’iscrizione ob-

bligatoria» e sarà versato por 

quota alle singole Casse dei pro-

fessionisti firmatari.  Da Italia oggi. 

       

 

 

 

   

  

   

 

 

Il Milleproroghe è legge 

 

C 
'è la proroga dello sconto fiscale per le case ener-

getiche. Ma anche il via libera alle mille assunzioni 

di Anas. Senza contare i rinvii che riguardano la 

contabilizzazione del calore, l'edilizia scolastica, il Sistri, le comunicazioni in materia di sicurezza. Sono mol-

tissime le novità collegate in qualche modo alle costruzioni che sono diventate ieri legge, con l'approvazio-

ne in via definitiva della conversione del decreto Milleproroghe alla Camera.   

Edilizia scolastica L'articolo 4, comma 1 proroga fino al 31 dicembre 2017 il termine per alcuni paga-

menti in materia di edilizia scolastica. Nello specifico, il rinvio riguarda il termine per i pagamenti da parte 

degli enti locali, secondo gli stati di avanzamento dei lavori debitamente certificati, relativi alla riqualifica-

zione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali. 

 

Efficienza energetica nei nuovi edifici  Il comma 2 dell'articolo 12 proroga di un anno, dal 31 dicem-

bre 2016 al 31 dicembre 2017, l'applicazione della soglia percentuale del 35% di copertura con fonti rinno-

vabili del consumo complessivo di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento negli edifici di 

nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti. Parallelamente, dunque, la 

più alta soglia del 50 percento troverà applicazione a decorrere dal 1 gennaio 2018, e non più a decorrere 

dal 1 gennaio 2017. 

 

Fondo sviluppo e coesione Il comma 8 dell'articolo 9 proroga al 31 dicembre 2017 il termine per l'as-

sunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti per le opere previste nell'ambito della programmazione 

del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Questa proroga opera solo "qualora il procedimento di 

progettazione e di realizzazione delle suddette opere sia stato avviato durante la vigenza dell'abrogato Co-

dice dei contratti pubblici (Decreto Legislativo n. 163 del 2006) e abbia conseguito entro il 31 dicembre 

2016 l'adozione di una variante urbanistica e la conclusione favorevole delle procedure di valutazione am-

bientale strategica (Vas) e di valutazione di impatto ambientale (Via). 

Sistri, altro rinvio L'articolo 12, lettere a) e b) del comma 1 proroga di un anno, ossia fino al 31 dicembre 

2017, rispettivamente, il periodo in cui continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi relativi alla 

gestione dei rifiuti antecedenti alla disciplina del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (Sistri) e 

non si applicano le sanzioni relative al sistema medesimo, nonché il termine finale di efficacia del contratto 

con l'attuale concessionaria del Sistri. 

 

Terremoto del 1980, proroga di un anno per i commissari Viene prorogato dal 31 dicembre 2016 

al 31 dicembre 2017 il termine di conclusione dell'operatività della gestione commissariale finalizzata alla 

definitiva chiusura degli interventi infrastrutturali nei comuni delle regioni Campania, Basilicata, Puglia e 

Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981. da Edilizia e territorio. 

 

Si rende noto alle Associazioni Territoriali che sul BURC n. 71 del 31 ottobre scorso è stato 

pubblicato il Decreto Dirigenziale in oggetto che prevede che al finanziamento degli interventi 

di riduzione del rischio sismico su edifici e infrastrutture di proprietà pubblica contenuti nel bando 

è destinata la somma di € 20.726.795,04.  

L’Avviso è finalizzato all'individuazione di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la 

cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione 

civile (edifici e opere infrastrutturali strategiche) ed edifici e opere che possono assumere 

rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso (edifici e opere infrastrutturali rilevanti), di 

proprietà pubblica, cui destinare contributi per la prevenzione del rischio sismico. Sono esclusi 

gli edifici scolastici ad eccezione di quelli che nei piani di protezione civile adottati/approvati 

ospitano funzioni strategiche. 

Possono essere ammessi a contributo gli interventi i cui lavori non sono ancora iniziati alla data 

di pubblicazione del presente bando e che, alla medesima data, siano dotati di verifica sismica 

pre e post intervento dell’intero manufatto e di progettazione almeno definitiva con tutti i pareri 

previsti per legge 

Gli interventi finanziabili devono rientrare nelle seguenti categorie: 

 a) Interventi di rafforzamento locale (finanziati solo con i fondi annualità 2011), rientranti nella 

fattispecie definita come "riparazioni o interventi locali" 

b) interventi di adeguamento o miglioramento sismico, per i quali le vigenti norme tecniche 

(D.M. 2008) prevedono la valutazione della sicurezza prima e dopo l'intervento 

c) interventi di demolizione e ricostruzione. Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono 

restituire edifici conformi alla norme tecniche e caratterizzati dagli stessi parametri edilizi 

dell’edificio preesistente, salvo il caso in cui siano consentiti interventi di sostituzione edilizia. 

 

 

La realizzazione dell’intervento proposto deve restituire un’opera agibile, funzionale e fruibile, 

indipendentemente dal contributo massimo concedibile dalla Regione. 

Possono beneficiare dei contributi i Comuni di cui all’All. 7 OPCM 4007/2012 proprietari di edifici 

e infrastrutture di interesse strategico o rilevante. Il contributo massimo concesso è pari ad una 

quota del costo convenzionale d’intervento (comprensivo di IVA) dipendente dall’esito della 

verifica tecnica, espresso in termini di rapporto fra capacità e domanda.  

Gli Enti interessati al presente avviso dovranno trasmettere la propria manifestazione d’interesse 

inviando la domanda di adesione allegata all’Avviso entro il termine del 45° giorno successivo 

alla pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.C.  

Qualora il costo complessivo dell’investimento o del progetto da realizzare dovesse risultare 

maggiore del contributo regionale accordato, il beneficiario si impegna a garantire la 

copertura finanziaria per l’importo eccedente il contributo regionale stesso. 
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CdS: la ri-
ciesta di 
condono 

non blocca 
i lavori 

 

 

97 giorni per ottenere un permesso di costruire 

 

I  tempi per ottenere permessi edilizi o approvare strumenti urbanistici restano lunghi. Talmente 

lunghi, che le inefficienze della Pubblica Amministrazione fanno dell’Italia un Paese poco 

attrattivo per gli investitori stranieri. 

 A mettere il dato nero su bianco è stato il nono rapporto “Efficienza dei processi concessori”, redatto 

dall’Osservatorio permanente della Pubblica Amministrazione locale (Oppal) del Politecnico di Milano. 

 I dati raccolti, riferiti al 2015, non sono esaustivi. Su 118 capoluoghi di provincia interpellati, solo 40 hanno 

risposto al questionario. Il quadro che si può tracciare mostra una accelerazione nel rilascio del Certificato di 

Destinazione Urbanistica e un rallentamento per i permessi di costruire. A causa della crisi sono diminuite le 

richieste relative alle nuove costruzioni, mentre sono aumentate quelle relative alle ristrutturazioni. Si sono 

invece uniformati i costi degli oneri di urbanizzazione, che non registrano più grandi differenze tra Nord e 

Sud. 

 Permesso di costruire Nel 2015, il tempo tra la presentazione di una domanda di permesso di costruire e il 

suo rilascio o diniego è stato in media di 97 giorni, contro gli 80 giorni del 2014. L’iter ha quindi subito 

un rallentamento. 

 

I rallentamenti maggiori si sono verificati nel Centro Italia, che è passata da 75 a 146 giorni di attesa. Il Sud è 

passato da 75 a 83 giorni. In controtendenza il Nord Italia, che ha registrato un miglioramento facendo scen-

dere i tempi di attesa dagli 81 giorni del 2014 ai 75 del 2015.  

Scendendo nel dettaglio, la città più lenta a rilasciare o negare il permesso di costruire è Lucca, con attese 

che possono arrivare a 500 giorni, mentre la più veloce L'Aquila (30 giorni). 

 Scia, Cila, Cil Le Segnalazioni certificate di inizio attività (Scia) presentate nel 2015 sono diminuite del 13% 

rispetto all’anno precedente. Le Comunicazioni di inizio lavori (Cil) e Comunicazioni di inizio lavori asseverate 

(Cila) sono aumentate solo al Nord e diminuite al Centro Sud. 

Certificato di destinazione urbanistica . Questo certificato viene rilasciato mediamente in 13 giorni, mo-

strando una accelerazione rispetto al 2014, quando veniva rilasciato in 16 giorni. Analizzando la distribuzione 

geografica si osserva che i tempi sono diminuiti al centro e al Sud. In particolare, nel Centro Italia si è passati 

da una media di 24 giorni ad una media di 13 giorni e al Sud da 9 a 5 giorni. Al Nord le tempistiche rimango-

no invariate nel confronto con l’anno precedente. 

 Approvazione degli strumenti urbanistici Per l’approvazione, nel 2015 le Amministrazioni locali hanno im-

piegato mediamente nove mesi rispetto ai dieci mesi del 2014. Al Nord, però, da una media di sei mesi si è 

passati ad una di sette mesi. I tempi sono aumentati anche al Sud e diminuiti al Centro. 

 Oneri di urbanizzazione I costi degli oneri di urbanizzazione si sono uniformati tra Nord, Centro e Sud. In 

media gli oneri di urbanizzazione primaria costano 15,44 euro a metro cubo al Nord, 11,3 euro al Centro e 

 

       

 

 

 

   

  

   

 

 

Presidenti di commissioni di gara sopra 1 mln sempre 

esterni 
 

Cantone tira dritto sulla garanzia di massima «terzietà» delle commissioni di gara. Confermando la scelta di imporre 

paletti di trasparenza anche nelle gare sotto la soglia europea di 5,2 milioni. «Malgrado il parere del Consiglio di Stato, 

nelle nostre linee guida confermeremo l'indicazione che anche sottosoglia nelle gare sopra il milione di euro almeno il 

presidente di commissione deve essere esterno all'amministrazione», ha anticipato il presidente dell'Anticorruzione, 

intervenendo a un convegno sul nuovo codice organizzato dai sindacati a Roma. La storia è nota. L'ex magistrato non 

ha mai mandato giù la scelta effettuata all'ultimo momento nel codice di limitare agli appalti di importo superiore alla 

soglia Ue l'obbligo di scegliere i commissari tra i professionisti iscritti all'albo che sarà messo in piedi e gestito dall'A-

nac. Per Cantone il vincolo doveva servire a riequilibrare il rischio di eccessiva discrezionalità affidata alle stazioni ap-

paltanti, come conseguenza dell'estensione del perimetro di applicazione del criterio dell'offerta più vantaggiosa a di-

scapito del massimo ribasso. Di qui la scelta di provare a "forzare" l'interpretazione delle norme del nuovo codice che 

limitano agli appalti soprasoglia l'obbligo di nominare commissioni di gara esterne. Indicando alle stazioni appaltanti 

l'obbligo di sorteggiare tra gli esperti suggeriti dall'Anac almeno il presidente delle commissioni chiamate ad assegnare 

gli appalti di importo superiore al milione (sotto questa soglia si può ancora aggiudicare al massimo ribasso, dunque le 

commissioni non servono).  Un'indicazione contrastata dal alcune grandi stazioni appaltanti (Consip e Anas, tra que-

ste) oltre che dai Comuni, anche (man non solo) per questioni legati al maggiore costo da sostenere per pagare le pre-

stazioni dei commissari esterni. Sul punto ha avuto da dire anche il Consiglio di Stato, che nel parere sulla bozza delle 

linee guida varate dall'Anac ha bocciato il paletto previsto dall'Autorità.«La previsione delle linee guida, secondo cui il 

Presidente deve sempre essere nominato facendo ricorso alla lista comunicata dall'Autorità, - si legge nel parere - pur 

rispondendo maggiormente alla complessiva finalità di trasparenza perseguita dalla riforma, si pone in contrasto con 

la normativa primaria». Dunque non può essere imposto senza una modifica al codice. Ora Cantone dice che l'indica-

zione rimarrà «nonostante il parere del Consiglio di Stato», che peraltro ha riconosciuto il carattere vincolante di que-

ste specifiche linee guida.  

Il presidente Anac ha invece chiuso la porta alla revisione delle norme del nuovo codice che alzano dal 60% all'80% la 

quota dei lavori che i concessionari autostradali devono affidare con gara. Per il segretario Confederale della Cgil Fran-

co Martini, a causa di quella norma le imprese controllate dalle concessionarie, finora destinatarie della quota del 40% 

di appalti in house, «hanno già licenziato 403 lavoratori e si calcolano almeno 3.600 esuberi». Al convegno dei sinda-

cati, Martini ha anche ricordato «che non esiste alcuna norma europea che imponga all'Italia» questi paletti. 

«Invito i sindacati a non farsi strumentalizzare», ha replicato Cantone. La norma che alza all'80% la quota di lavori da 

mettere in gara «entrerà infatti in vigore solo tra due anni». E per il numero uno dell'Anac è «sacrosanta». Da Edilizia 

e Territorio.  

 

 

Si rende noto alle Associazioni Territoriali che sul BURC n. 71 del 31 ottobre scorso è stato 

pubblicato il Decreto Dirigenziale in oggetto che prevede che al finanziamento degli interventi 

di riduzione del rischio sismico su edifici e infrastrutture di proprietà pubblica contenuti nel bando 

è destinata la somma di € 20.726.795,04.  

L’Avviso è finalizzato all'individuazione di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la 

cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione 

civile (edifici e opere infrastrutturali strategiche) ed edifici e opere che possono assumere 

rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso (edifici e opere infrastrutturali rilevanti), di 

proprietà pubblica, cui destinare contributi per la prevenzione del rischio sismico. Sono esclusi 

gli edifici scolastici ad eccezione di quelli che nei piani di protezione civile adottati/approvati 

ospitano funzioni strategiche. 

Possono essere ammessi a contributo gli interventi i cui lavori non sono ancora iniziati alla data 

di pubblicazione del presente bando e che, alla medesima data, siano dotati di verifica sismica 

pre e post intervento dell’intero manufatto e di progettazione almeno definitiva con tutti i pareri 

previsti per legge 

Gli interventi finanziabili devono rientrare nelle seguenti categorie: 

 a) Interventi di rafforzamento locale (finanziati solo con i fondi annualità 2011), rientranti nella 

fattispecie definita come "riparazioni o interventi locali" 

b) interventi di adeguamento o miglioramento sismico, per i quali le vigenti norme tecniche 

(D.M. 2008) prevedono la valutazione della sicurezza prima e dopo l'intervento 

c) interventi di demolizione e ricostruzione. Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono 

restituire edifici conformi alla norme tecniche e caratterizzati dagli stessi parametri edilizi 

dell’edificio preesistente, salvo il caso in cui siano consentiti interventi di sostituzione edilizia. 

 

 

La realizzazione dell’intervento proposto deve restituire un’opera agibile, funzionale e fruibile, 

indipendentemente dal contributo massimo concedibile dalla Regione. 

Possono beneficiare dei contributi i Comuni di cui all’All. 7 OPCM 4007/2012 proprietari di edifici 

e infrastrutture di interesse strategico o rilevante. Il contributo massimo concesso è pari ad una 

quota del costo convenzionale d’intervento (comprensivo di IVA) dipendente dall’esito della 

verifica tecnica, espresso in termini di rapporto fra capacità e domanda.  

Gli Enti interessati al presente avviso dovranno trasmettere la propria manifestazione d’interesse 

inviando la domanda di adesione allegata all’Avviso entro il termine del 45° giorno successivo 

alla pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.C.  

Qualora il costo complessivo dell’investimento o del progetto da realizzare dovesse risultare 

maggiore del contributo regionale accordato, il beneficiario si impegna a garantire la 

copertura finanziaria per l’importo eccedente il contributo regionale stesso. 

 

Rent to buy di azienda 

 

 

 I l ha, recentemente, realizzato, in collaborazione 
con l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze e dal Dipartimento di scienze giuridiche 

dell’Università di Firenze, un interessante studio sul “Rent to buy di azien-
da” con l’obiettivo di proporre il modello del rent to buy, regolamentato dal legislatore 

nel 2014 per il settore immobiliare, anche al trasferimento di azienda. 

Il rent to buy di azienda consentirebbe attraverso il collegamento tra due contratti(in 
genere affitto di azienda e preliminare di cessione di azienda) di entrare subito  nel go-
dimento dei beni dell’azienda, inizialmente in affitto con pagamento di un canone 
periodico (fase “rent”), e successivamente diventarne proprietari (fase “buy”) in un 
periodo di tempo prefissato attraverso l’acquisto vero e proprio e il pagamento del re-
lativo prezzo, dal quale vengono scomputati, in tutto o in parte, i canoni pagati in pre-
cedenza. 

I vantaggi per chi compra: 

 si ottiene il godimento dei beni dell’azienda senza corrispondere fin da subito l’inte-
ro prezzo; 

 si ottiene più facilmente un finanziamento al momento dell’acquisto per il minor im-
porto del prezzo ancora dovuto, in considerazione di quanto anticipato con i canoni; 

I vantaggi per chi vende: 

 si facilita l’alienazione dei beni che altrimenti potrebbero restare privi di acquirenti; 
 si consegue un immediato introito finanziario; 
 si alleggeriscono i costi di gestione, che possono essere addebitati al detentore. 
 

L’operazione, dunque, presenta una serie di profili interessanti sia per le imprese 

sia per gli istituti finanziatori: la creazione per l’acquirente di uno “ storico credi-

tizio”; l’accantonamento di parte di quanto versato per l’affitto d’azienda come acconto 

prezzo; la possibilità di accantonare ulteriore liquidità con il proprio lavoro per l’acqui-

sto finale; la posticipazione di tutti i costi e le imposte; la possibilità di vendere la pro-

pria azienda cedendo i contratti. Da Lavoripubblici. 

 

http://www.casaportale.com/public/uploads/55279-pdf1.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-09-19/commissari-gara-consiglio-stato-boccia-anac-no-presidente-esterno-sottosoglia--175756.php?uuid=AD9Q8BNB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-09-19/commissari-gara-consiglio-stato-boccia-anac-no-presidente-esterno-sottosoglia--175756.php?uuid=AD9Q8BNB
http://www.lavoripubblici.it/normativa/20170222/Quaderno-della-Fondazuione-Italiana-del-Notariato_17014.html
http://www.lavoripubblici.it/normativa/20170222/Quaderno-della-Fondazuione-Italiana-del-Notariato_17014.html
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Nuova Sabatini agevolazio-

ni per Industria 4.0  

 

 

 

 

 

A partire dal 1° marzo 2017 le imprese potranno presentare domanda di 
agevolazione per usufruire del contributo maggiorato, calcolato su un 
tasso di interesse annuo del 3,575%, a fronte di investimenti in tecnolo-
gie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti.  

Le istruzioni per le imprese, e gli schemi di domanda e di dichiarazione da tra-
smettere per poter beneficiare delle agevolazioni, sono definiti nella circolare 
attuativa del 15 febbraio 2017 . 

Le disposizioni contenute nella circolare si applicano sia alle domande pre-
sentate dal 1° marzo 2017, sia a quelle presentate prima di tale data, te-
nuto conto della fase a cui sono giunti i relativi procedimenti.  

Le principali novita  introdotte dalla nuova disciplina:  

a partire dal 1° marzo, le imprese dovranno utilizzare esclusivamente il nuovo 
modulo di domanda (release 4.0) che sara  reso disponibile dalla medesima 
data nella sezione dedicata alla Nuova Sabatini; le domande presentate con il 
vecchio modulo dopo il 1° marzo saranno considerate irricevibili.  

 

All’interno del nuovo modulo le imprese dovranno indicare la ripartizione tra 
investimenti c.d. ordinari e investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di 
tracciamento e pesatura dei rifiuti (c.d. 4.0). 

 

i beni materiali e immateriali rientranti tra gli investimenti c.d. 4.0 sono indi-

viduati all’interno degli allegati 6/A e 6/B alla circolare. Con riferimento alla 

stessa domanda, gli investimenti dichiarati dalla Pmi come investimenti c.d. 

4.0, se non rientranti negli elenchi di cui agli allegati 6/A e 6/B, non sono am-

messi alle agevolazioni e non possono essere ammessi come investimenti or-

dinari. Da Confindustria. 

 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/circolari-note-direttive-e-atti-di-indirizzo/2036027-circolare-direttoriale-15-febbraio-2017-n-14036-nuova-sabatini-termini-e-modalita-di-presentazione-delle-domande-per-la-concessione-e-l-erogazione-
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/circolari-note-direttive-e-atti-di-indirizzo/2036027-circolare-direttoriale-15-febbraio-2017-n-14036-nuova-sabatini-termini-e-modalita-di-presentazione-delle-domande-per-la-concessione-e-l-erogazione-
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini
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TAR Campania: competenze 

degli ingegneri per le opere 

di urbanizzazione 

 

La  storia infinita della guerra di competenze tra ingegneri e architetti si arricchisce dell'ennesimo capitolo. A scriverlo, 

stavolta, è stato il Tar Campania con la sentenza n. 1023 del 20 febbraio 2017. Per i giudici amministrativi le opere di 

urbanizzazione, quando non riguardano singoli edifici civili, sono appannaggio esclusivo degli ingegneri: interventi relativi alla viabili-

tà, agli acquedotti, alla depurazione, all'illuminazione non potranno essere elaborati da architetti. Qualsiasi decisione diversa della 

pubblica amministrazione sarà impugnabile.  

 

Il caso riguarda un appalto integrato per opere di urbanizzazione nel Comune di Puglianello, in provincia di Benevento: l'importo a 

base di gara era di 2,7 milioni di euro. Alla gara hanno partecipato due imprese. La seconda, dopo l'aggiudicazione, ha fatto ricorso 

«deducendo violazione di legge ed eccesso di potere sotto distinti profili». Tra le varie questioni «colgono nel segno le censure che 

attengono, rispettivamente, alla illegittima indicazione (attuata dalla ricorrente in esecuzione della disciplina di gara) di un architetto 

per la progettazione esecutiva e alla carenza del requisito della regolarità contributiva». 

 

Sulla questione delle competenze, la sentenza condivide l'assunto del ricorrente in base al quale «la progettazione delle opere viarie 

non connesse ai singoli fabbricati» è di pertinenza esclusiva «degli ingegneri ai sensi dell'articolo 51 e dell'articolo 52 del regio decre-

to n. 2537 del 1925». Il primo devolve agli ingegneri «la progettazione e la conduzione dei lavori relativi alle vie ed ai mezzi di tra-

sporto del deflusso e di comunicazione», mentre il secondo gli attribuisce «le costruzioni di ogni specie». Queste norme, sebbene 

piuttosto vecchie, «costituiscono il punto di riferimento normativo per stabilire il discrimine tra le competenze degli architetti e quel-

le degli ingegneri». 

 

Ma i giudici dicono di più. E si richiamano al principio giurisprudenziale per il quale «tali disposizioni vanno interpretate nel senso che 

appartiene alla esclusiva competenza degli ingegneri non solo progettazione delle opere necessarie alla estrazione e lavorazione di 

materiali destinati alle costruzioni e la progettazione delle costruzioni industriali, ma anche la progettazione delle opere igienico-

sanitarie e delle opere di urbanizzazione primaria, per tali dovendosi intendere le opere afferenti la viabilità, gli acquedotti, i depura-

tori, le condotte fognarie e gli impianti di illuminazione, salvo solo il caso che tali opere non siano di pertinenza di singoli edifici civi-

li». A supporto di questa tesi, viene riportato un lungo elenco di sentenze: Consiglio di Stato, sezione IV, n. 2938/2000, sezione VI, n. 

1150/2013; Tar Sicilia, Palermo, n. 2274/2002; Tar Calabria, Catanzaro n. 354/2008; Tar Veneto, n. 1153/2011; Tar Puglia, Lecce, n. 

1270/2013; Tar Lazio, Latina, n. 608/2013).  

Nel caso specifico, le attività progettuali inserite nel bando non riguardano opere a servizio di singoli fabbricati ma «opere di urbaniz-

zazione di un comparto del piano di insediamenti produttivi del Comune di Puglianello». Quindi, in base al ragionamento della sen-

tenza, la competenza appartiene agli ingegneri. «Ne consegue l'illegittimità in parte qua della disciplina di gara e, di conseguenza, del 

 


